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In Settembre buon compleanno a... 
         

    9-Giuliani       Silvana      25 Benetti       Floride 
   12-Casoli I.      Loretta      29 Ceccarelli R. Mauretta 
   16-Amorini      Graziella     29  Oliva D.    Nadia 
   18-Ceccarelli C. Antonella      
   19-Ricciatti       Liviana        
    
     
  

 
N.B. Con questa rubrica inviamo, a 
nome di tutti  i Soci, gli auguri e una 
rosa “virtuale” alle Signore i cui nomi, 
per facilitarne la individuazione, sono 
abbinati  ai cognomi dei mariti. 
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 “tutti per uno, uno per tutti” 
 

Qualche giorno fa passando in via Postumo, a Pesaro, 
mi sono fermato ad osservare una villa a due piani 

nascosta fra gli alberi. All’improvviso la memoria mi ha giocato uno scherzo 
strano. E’ stato come un “flash-back”, un salto all’indietro nel tempo.  
L’immagine è sparita di colpo e mi si è materializzata una visione che 
evidentemente conservavo intatta in qualche piega nascosta della mia 
memoria. 
Una casetta piccola, color paglierino con bordure bianche che ne 
sottolineavano i riquadri delle finestre. Era immersa nello stesso ampio giardino 
e sporgeva di poco dal piano stradale. 
Al di la dell’architettura quello che caratterizzava la villetta, molto più piccola di 
quella attuale e di quelle vicine, era una scritta latina che campeggiava, incisa 
sul frontespizio:  

“Parva domus, sed apta mihi” 
ovvero “piccola casa ma adatta a me”.  
Queste cinque parole, di un antico e saggio detto latino, che i proprietari 
avevano voluto sulla facciata, quasi a difendere amorevolmente la loro 
minuscola proprietà dalle possibili critiche dei passanti (da che mondo è mondo 
infatti la mamma di chi non sa farsi i…suoi è sempre incinta), debbono aver 
profondamente colpito la mia fantasia di bambino, perché mi sono 
all’improvviso tornate in mente e, per deformazione mentale, le ho associate al 
nostro amico comune, fedele compagno delle nostre uscite, il Camper. 
La piccola casa che ci accompagna instancabile in tutti i nostri viaggi, per 
piccoli borghi o paesi stranieri, in campagna come in città, al mare o sui monti, 
da soli o in compagnia. Già “la nostra piccola casa”.  
Di nuovo un flash-back. e il pensiero mi riporta indietro nel tempo, a quando 
ancora frequentavo il mondo delle “piscine” 
Erano primi anni ’90, avevo appena comperato il primo camper, e sul bordo 
vasca, non ricordo di quale gara e in quale città, all’ennesimo invito di un amico 
di andarlo a trovare, gli rispondo: “Vedi Euro, (si chiama così) forse è la volta 
buona che lo faccio davvero! Sai ho appena comperato il Camp….”  
Prima ancora che finisca la frase fa un gesto, quasi di stizza e: “Ma come si fa 
a vivere in quello ‘scatolone’! Vuoi mettere le mie montagne, (abita a Sondrio) i 
loro spazi aperti, il senso di libertà…..rinchiudersi in quel coso…vita da 
carcerati…”  
Non lascio finire la sua accesa filippica contro i camper, lo interrompo e… 
“Certo hai ragione tu, Euro, la casa è proprio piccolina, ma, se ci pensi bene,  

ha un giardino grande come il mondo!” 
Si zittisce di colpo, resta a lungo in pensieroso silenzio, poi si riscuote e, con un 
sorriso che non gli bastano le orecchie a contenerlo tutto, sbotta d’un 
fiato:”Forse hai ragione tu! Non ci avevo mai pensato.” 
Ne è passato di tempo da allora. Credo davvero che sia ora che lo vada a 
trovare. 

 
                              “non importa dove ma insieme” 
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      Vita del CLUB 
 

Il mese di luglio ha visto due nostri Soci impegnati in due gare sportive,  avvenute 
entrambe Domenica 1 Luglio. Due manifestazioni tanto lontane tra loro sia per 
tipologia (una velica e l’altra ciclistica) che il per luogo di  effettuazione ( una in 
mare a Fano e l’altra, in montagna, sulle Dolomiti). In entrambe i nostri Soci si 
sono comportati con onore e noi del Club, fieri delle loro performance, esprimiamo 
con queste poche righe tutto il nostro compiacimento per i loro risultati. 

Regata “over 50” 
Nella regata velica “Over 50”, riservata a equipaggi con età rigorosamente oltre i 
50, che ha visto la partecipazione di  ben 19 imbarcazioni, ha vinto un equipaggio 
diviso a metà tra vela e camper, quello  formato dalla coppia Giuliano ed Angela 
Giommi. Degno di nota non è tanto la maestria velica, a tutti noi nota, del nostro 
Socio, quanto la partecipazione straordinaria del prodiere (etimologicamente 
persona prode, con assoluto sprezzo del pericolo) Angela che, con mille piroette, si 
è destreggiata egregiamente per permettere alla deriva, (così sono chiamate la 
barche da regata, un VAURIEN per la precisione) di superare tutti gli altri pur 
agguerriti equipaggi.  
Degno di nota che il fatto che il prodiere di cui si parla, dopo 5 ore di regata, si è 
buttata su un letto, dal quale si è rialzata solo alcuni giorni dopo. 
Nulla da eccepire per la neo-pensionata Angela, alla quale il Club fa tantissimi 
auguri per questa nuova vita e per le numerosissime uscite in camper che si 
appresterà a fare. I dolori della pensione si acuiranno certamente nella seconda 
quindicina di settembre, dopo l’agognato matrimonio della figlia! 

“Marathona dles Dolomites” 
Da ENEL a mezzo msm telefonico: 
“Vincenzo con tempo di 7.52.29,4 sei al 63 posto nella Cat. 138 km. uomini 60 anni 
+ oltre ed al 2649 posto in classifica assoluta.”  
Questo il testo del msm col quale l’organizzazione - a fine gara - ha notificato a 
Vincenzo la sua posizione in classifica e che Vincenzo, ancor prima di rientrare in 
albergo ci ha girato per renderci partecipi della sua gioia. Purtroppo noi eravamo 
sul Catria in zona completamente priva di campo per cui solo  lunedì mattina, 
abbiamo potuto fargli pervenire i rallegramenti e le felicitazioni a nome di tutti i 
Soci.  
L’impresa di Vincenzo non è stata una cosa da poco se si considera che alla 
“MARATHONA dles DOLOMITES” i concorrenti ammessi alla gara erano ben 9224. 
Provenienti da 45 nazioni, erano stati sorteggiati nei mesi scorsi, tra le 30.000 
richieste di partecipazione. Tre i percorsi di gara: Lungo di 138 km e 4190 m di 
dislivello, Medio di 106 km e 3090 m di dislivello e Sella Ronda di 55 km e 1780 
m di dislivello, con i leggendari passi Campolongo, Sella, Pordoi, Gardena, Giau, 
Falzarego e Valparola. Roba da Giro d’Italia !!! 
Bravi, anzi bravissimi Vincenzo & Co.! 
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Si riparte!       “Accade in Settembre”  

 

1/2: Piobbico “Il Festival dei Brutti”… e il polentone 
<< Abbrutiti dalle fatiche delle vacanze, è l’occasione migliore per partecipare, 
con serie possibilità di vittoria, al “Festival di Brutti” e, fatto non meno 
importante, per assaggiare il celebre  “Polentone alla carbonara”.>> 
Così, nel numero scorso, avevamo anticipato l’uscita in quel di Piobbico, 

scherzando sull’oggetto della festa. 

Ma, scherzi a parte, quale migliore occasione, noi, che siamo già belli di natura, 

freschi, abbronzati e riposati dalle ferie estive, per andare in quel di Piobbico a 

misurarci con le bellezze locali (non quelle paesaggistiche) e sfidarli a singolar 

tenzone? Ci potrebbe anche capitare di vincere il titolo in palio e vedere qualcuno 

dei nostri incoronato “Re dei Brutti”. Non si sa mai!! 

A parte la “gara” l’occasione veramente ghiotta resta il “polentone alla 

carbonara” che i provetti cuochi, eredi dei boscaioli di un tempo che fu, 

preparano con ricetta antica tramandata di generazione in generazione e che 

scodellano in loco con la maestria che è loro propria. A noi non resta che lavorar 

di “ganasce”, arte nella quale molti di noi si distinguono. 

Per inciso, almeno stando agli atti conservati in Sede, pare che Piobbico non sia 

mai stata meta di una uscita del Club per cui ci sembra quasi doverosa una 

visita al piccolo centro che conserva tuttora i segni del suo passato glorioso. Una 

visita guidata alla Rocca dei Brancaleoni, ultimo monumento rimasto dei tanti 

castelli che  che sorgevano all’intorno e di cui restano solo imponenti ruderi 

(Castello dei Pecorari)  o solo poche tracce (Morimondo, i Muracci) colmerà, 

almeno in molti di noi, una piccola lacuna culturale relativa alla vita medievale 

dei “signorotti” dell’epoca. 

Partenze a partire da venerdì pomeriggio, per chi può permettersi un week end 

allungato, mentre, per i più, resta confermata la solita partenza del sabato, dal 

distributore API presso il casello Autostradale alle ore 15. Si pregano i Soci 

interessati a comunicare, in uno con l’adesione, anche la propria modalità di 

partenza. 

Su posto il punto di ritrovo sarà l’area riservataci nel “campo sportivo” al cui 

esterno ci sono anche i servizi di carico e scarico. 

 

 

15-16 - Urbino la città dei duchi (km.35) 
L’avevamo pensata per la fine del mese ma per esigenze logistiche e venire 

incontro ai desiderata dell’Amministrazione l’uscita è stata anticipata di una 

settimana  quindi si effettuerà nei giorni 15 e 16 settembre. 

Si ritorna quindi in Urbino, dove il Club è già stato nell’ormai lontano marzo del 

2003. Questa volta ci torniamo per una visita guidata che abbiamo concordato 

con l’Amministrazione Comunale che ci ospiterà, in via del tutto eccezionale, non 
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nell’area attrezzata di Urbino, lontanissima dal centro, in notevole pendenza 

e….davvero scomoda, bensì nel parcheggio di via Bruno Buozzi, i cosiddetti 

“viali” per chi conosce un po’ Urbino, su al Piazzale Raffaello.  

Unico inconveniente, se così si può definire, al parcheggio non si può arrivare 

prima delle ore 14 di sabato 15, in quanto nella mattinata sull’area si svolge 

il consueto mercato settimanale. 

Grazie al personale interessamento degli Assessori: Pretelli (cultura) e Crespini 

(turismo), cui va tutta la nostra riconoscenza, potremo “scoprire” Urbino in tutte 

le sue bellezze più intime e nascoste secondo un programma, dettagliato ed 

attento, che le strutture ospitanti hanno messo a punto per noi. 

Si inizia subito, appena sistemati i camper, con una visita alla soprastante Fortezza 
Albornoz ed, a seguire, al Museo Archeologico e dell’ Armeria Ducale del 
Montefeltro “ Bella Gerit”. L’appuntamento con la Guida è per le ore 16. 
- Cena e serata libera per una visita della Città “by night”. Valuteremo sul posto 
l’opportunità della consueta “una pizza insieme” anche se la specialità locale è la 
“crescia sfogliata” con erbe di campo e/o formaggi ed affettati. Si vedrà. 
Domenica 16 settembre ore 9,30 
- Visita alla Casa Natale di Raffaello e agli Oratori di San Giuseppe e San Giovanni  
- Pranzo libero e nel pomeriggio (ore 15)- Visita al Palazzo Ducale  
Rientro a casa 

Gli orari indicati potranno essere suscettibili di variazioni da concordare in loco. 

La partenza è prevista per sabato 15 alle ore 15 dal solito distributore API vicino 

al casello autostradale, mentre, per chi partirà in orari diversi l’appuntamento è 

direttamente al parcheggio di arrivo, ovviamente, non prima delle 15. 

 

 

29-30   Una sagra dell’uva…vale l’altra!!! (km.83) 
Saltato l’appuntamento con Cerreto d’Esi dove ci apettava una sagra dell’uva 

prevista per il 15 e 16, ci siamo dati una guardata attorno e, vista la stagione, 

sempre per restare in tema di vendemmia, e per dar credito alle “entusiastiche” 

valutazioni di alcuni soci che vi erano stati lo scorso anno, abbiamo pensato di 

tornare ad Arcevia per la “festa dell’uva”. 

Si ritorna quindi in Arcevia per parcheggiare nell’ampio piazzale di Monte della 

Croce, di fronte al “Chiosco dello Scoiattolo” noto ai più per la sua buona ed 

economica cucina. Dal parcheggio funzionerà un apposito servizio navetta per 

condurre prima in paese ma soprattutto per riportare poi al camper, quanti si 

saranno lasciati coinvolgere, troppo da vicino, da festosi tete-a-tete con il 

pericolosissimo succo d’uva, che, si dice, scorra a fiumi. 
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      “Accadrà in Ottobre”  
13-14  
S.ANGELO in VADO 
Il nostro Raduno del Tartufo, ormai tradizionale appuntamento con il famoso e 
prelibato tubero di casa nostra, è diventato maggiorenne avendo raggiunto la sua 
diciottesima edizione. 
Evento straordinario al quale ogni Socio NON dovrebbe mancare e per il quale stiamo 
studiando e perfezionando l’organizzazione per l’eccezionalità dell’occasione. 
 

20- 21 o 27-28  
Il Marron Buono di Marradi ci aspetta per accoglierci con la stessa ospitalità dello 
scorso anno.  
L’Associazione che lo scorso anno ci aveva messo a disposizione la propria struttura, ci 
ha confermato la stessa disponibilità anche per questa occasione. Visto il successo 
precedente (nato come soluzione di ripiego), stiamo lavorando affinchè quest’anno sia 
ancora più soddisfacente.  
I dettagli del programma saranno disponibili sul prossimo giornalino. 
Anticipiamo che, per chi si vorrà dilettare nella raccolta, ci sono numerosi versanti delle 
colline coperti da castagneti che, come dei giardini ben curati, interrompono 
l’uniformità della vegetazione spontanea. 
 

Novembre  
31/10-4/11  
Ponte dei Santi : Stiamo verificando due possibili mete: 
Firenze: se si potrà parcheggiare in zona prossima al centro o comunque servita da 
comodi mezzi pubblici. 
Tour del monte Amiata: alla scoperta dei suoi caratteristici paesi tutti coinvolti da 
sagre sulla castagna. 
 
17-18 o 24-25 
PERGOLA: per una visita guidata ai BRONZI DORATI che ci sembra opportuna non 
fosse altro per attestare la nostra contrarietà a possibili minacciati trasferimenti. 
 

Dicembre:  
8-9  
BOLOGNA: siamo ancora in attesa, nonostante i numerosi solleciti, di conoscere da 
parte dell’Amministrazione Comunale, la eventuale possibilità di parcheggio in zona 
“comoda”. 
 
I programmi saranno suscettibili di possibili variazioni 
 

All’attenzione di tutti i Soci:  

Domenica 30 SETTEMBRE la CONERO CARAVAN Ci invita ad un eccezionale 

                                 PORTE APERTE (vedi ultima di copertina) 
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Camper ARCA M715 GLT (fine 2004) a Saltara 
"Vendo causa inutilizzo. € 35.000. Valuto permute. 
Caratteristiche: 
- 56.000 km - Gomme con 3000 km + catene - Doppio pannello solare di alta 
qualità; 
- Antenna automatica digitale terrestre + Sat - TV digit. terr. integrato + dec. SAT 
- Batteria di servizio di alta qualità;- Veranda FIAMMA - Clima cabina- Forno 
- Climatizzatore Cella TELAIR - Frigo con congelatore - Riscaldamento TRUMA 
Combi 
- Riscaldamento supplementare WEBASTO - doppio serbatoio - Alzacristalli elettrici 
- sospensioni ad aria con mini compressore – Antifurto - Sedile girevole - Portabici  
- Impianto luci led - Max oblò; - Materassi ergonomici - Doccia separata 
- Scarico WC: cassetta + serbatoio 38 lt - Riscaldamento serbatoio recupero 
mail: lorusso.vtd@gmail.com 

 

                                       Le pagine di lela... 

 Alla scoperta dei Monti Sibillini 
Ciao amici, siamo entrati in estate da pochi giorni e già boccheggiamo come pesci 

fuori dall'acqua, ed il club, molto opportunamente, ci ha organizzato un'uscita 

all'aria fresca di montagna a FOCE di MONTEMONACO. Ci ritroviamo in tanti 

nell'area di sosta messaci a disposizione dal ristorante “Taverna della montagna” 

per dare inizio a due giorni di riposo per alcuni e di grande fatica per altri. Il 23/06 

alcuni di noi si accingono a fare una escursione al Lago di Pilato, un percorso di 

circa tre ore e mezza di cammino. Alle ore otto tutti pronti per la partenza con 

molto entusiasmo, ma dopo circa un'ora cominciamo a perdere qualcuno per strada, 

se così si può dire, visto che strada non è, anzi camminiamo su ghiaione e molto 

impervio. Siamo partiti convinti di trovare un percorso angusto solo per il primo 

tratto, circa mezzora di cammino, quindi siamo molto tranquilli, non sapendo quello 

che ci aspetta. Per arrivare alla meta, era ancora peggio, con una pendenza che 

non trovo parole per renderle giustizia. A metà scarpinata decidiamo di fare una 

sosta, pranzo fugace, bevuta d'acqua tiepida e stiamo valutando il da farsi; poi due 

di noi decidono di fermarsi, io e gli altri proseguiamo convinti di avere poca strada, 

perchè chiunque incontravamo ci diceva che fra un quarto d'ora saremmo arrivati 

ma, un quarto qui un quarto là, ci abbiamo impiegato oltre un'ora, ora in cui 

abbiamo sudato sangue ma, raggiungiamo finalmente la vetta e scopriamo il mitico 

lago: quello appunto di Pilato, chiamato così perchè la leggenda racconta che qui si 

tuffarono a dissetarsi i cavalli che trainavano il carro con il suo corpo. Spettacolo 

unico, ti si apre il mondo, acqua limpidissima e fredda, dove vive  un piccolissimo 

crostaceo tutto rosso di 1,5 cm. unico al mondo, quindi un esemplare protetto, il 

Chirocefalo. Il lago e racchiuso da un lato da rocce a strapiombo dove si nota 

ancora qualche residuo di ghiaccio, dall'altro lato, da un declivio verdeggiante che 

sale sino al monte Vettore; quando l'acqua è più abbondante, prende la forma di un 

paio di occhiali.                                                                                                                               (segue a Pag. 19) 
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1) Il paese 

2) Il parcheggio 

3) Verso Pilato 

4) Tracce di lupo 

5) Sul difficile 

6) Panorama 

7) I laghi 

8) La meta 
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1) Gli irriducibili 

2) Chirocefali 

3) 2° partenza 

4) Abbuffata 1 

5) Abbuffata 2 
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(segue da Pag. 10) 

 
Dopo circa un'ora di riposo e contemplazione del lago, delle rocce e del 
fantastico cielo azzurro, riprendiamo la via del ritorno. Un percorso da incubo, 
amici, credetemi è stata una grande fatica, un attimo ho anche pensato di 
non farcela, tanto ero stanca e assetata. Un percorso da pazzi incoscienti, 
visto che non siamo né allenati né tantomeno scalatori, ma noi, irriducibili, 
l'abbiamo fatto accumulando tanta stanchezza e sofferenza, (le vesciche ai 
piedi si stanno riassorbendo solo ora). 
Il mattino seguente, grazie ai potenti agganci del nostro Club, abbiamo 
assistito alla trasmissione di un filmato nella sede della direzione del Parco, 
aperta appunto per noi, filmato che illustrava la fauna e la flora del parco, 
veramente interessante. Come sempre è stato organizzato un pranzo con 
tutto il gruppo, quindi la Domenica ci ritroviamo al ristorante “Taverna della 
montagna”, pranzo squisito ed abbondante dall'antipasto al digestivo al 
modico prezzo di 20 euro. Una uscita piacevole ed allegra, dove abbiamo 
rivisto amici dopo molto tempo, con armonia ed aggregazione tra i 
componenti del gruppo, un uscita piacevole e rilassante, a parte la grande 
scarpinata al lago (che di rilassante non aveva proprio nulla). Come sempre 
un grazie a tutti per la piacevole compagnia. 
                                                                                        Lela. 

Ancora una serata speciale in  Casa Giommi 
 
Ciao amici venerdì dopo il forte acquazzone abbattutosi sulla nostra città, ho 
telefonato a Giommi per sapere come era la situazione nell'area di sosta 
speciale della sua casa. Mi ha rassicurata dicendomi che aveva provveduto ad 
asciugare il tutto con il phon, aveva tagliato e pettinato il prato, quindi tutto in 
ordine. Così, come tutti gli anni, ci ritroviamo in tanti, anzi tantissimi (117 
persone), in questo magnifico giardino per trascorrere una serata allegra 
all'aperto senza pensare a nulla all'infuori del divertimento e allo stare 
insieme.  
Il collaudato apparato organizzativo è già in moto da qualche giorno, dal 
primo mattino di sabato in casa Ciavaglia fervono i preparativi per la 
preparazione del mega sugo per le pennette.  Una impresa non da poco visto 
che Lidiano ci aggiorna del sempre crescente aumento del numero di 
partecipanti; ma il “lavoro” è un vero piacere nella speranza di soddisfare 
tutti.  
Nel pomeriggio ci trasferiamo da Giommi e fra il brusio e frastuono di voci 
allegre dei bambini che giocano iniziano i preparativi finali per la serata: c'è 
chi installa l'impianto di illuminazione, chi si adopera a preparare i fuochi per 
la cucina, chi prepara i tavoli di lavoro poi, tutti,ognuno con le “attrezzature 
del proprio camper, la propria tavola. 
Preceduto da un ricco “drink” egregiamente preparato dai coniugi Lisi, e 
letteralmente preso d’assalto dagli ospiti a malapena contenuti da Giulia, Sara 
ed Erica “bariste” d’eccezione, alle  ore 9  tutti a tavola per gustare la pasta al 
sugo di pesce, la porchetta, il sorbetto, i dolci della casa e non.  
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Dopo  la cena iniziano le rappresentazioni teatrali dei nostri compagni di 
ventura.  
E' veramente uno spasso siamo tutti molto attenti a seguire lo spettacolo della 
“compagnia teatrale” pesarese e poi tra una barzelletta e l'altra arriva il 
momento degli omaggi agli attori e alla padrona di casa. 
Purtroppo, i barzellettieri hanno occupato tutto il tempo, e quindi non vi è 
stato spazio per la premiata banda musicale Mancini & C già schierata per 
canti e balli, pazienza ci rifaremo alla prossima occasione, di certo non troppo 
lontana. 
La serata, per fortuna, è fresca anche se un pò umida, il cielo, senza la luna, 
è pieno di stelle che punteggiano la notte e ci tengono compagnia, ma 
purtroppo non ci riscaldano. Si è fatto tardi, è l’una passata! è quindi l'ora di 
rientrare chi in camper chi a casa.  
Sulla strada del ritorno una considerazione è d’obbligo. Stiamo diventando un 
gruppo veramente unito e ci divertiamo sempre: in fondo basta così poco per 
trascorrere una serata allegra e diversa.  
Il pensiero e la gratitudine di tutti va ancora una volta alla signorile ospitalità 
di “Casa Giommi” che tutti gli anni ci permette di trascorrere una serata così 
speciale. Ciao a tutti                                                                Lela 
 
(NdR) CONSIDERAZIONI  POSTUME 
L’incremento esponenziale delle “adesioni all’ultimo minuto” ci ha “tradito” 
nella valutazione degli acquisti. Siamo arrivati di strettissima misura con la 
pasta ed decisamente scarsi con la “porchetta”, per la quale non avevamo 
previsto un “quantitativo scorta”. E’ stata una utile esperienza di cui terremo 
conto in futuro. 

  Alle pendici del Monte Catria 
 

Ciao amici, venerdì pomeriggio 29/06 partiamo alla spicciolata,sotto un caldo 

micidiale, alla volta di Valpiana alle pendici del monte Catria, speranzosi e 

fiduciosi di lasciare alle spalle il grande caldo, la strada, purtroppo veramente 

brutta ( 6-7 Km di sterrato polveroso) ha reso l' ultima parte del viaggio molto 

disagevole. Fatto questo che ha dato luogo, all' arrivo, a qualche 

incomprensione, fortunatamente subito rientrata come si conviene tra amici.  

La mattina di sabato, ci ritroviamo tutti siamo circa 32 equipaggi. Il paesaggio 
è bellissimo i profumi della natura sono incalzanti, il rifugio messoci a 
disposizione è grande con ampie sale, ma la zona sosta è angusta e 
insufficiente nelle sue vicinanze , e affatto in piano nel parcheggio disponibile, 
comunque, il proverbiale spirito di adattamento dei camperisti ha avuto la 
meglio sui disagi e ci siamo tutti sistemati. 
Di buon mattino iniziano i primi brusii, dovuti a una nottata calda, anzi 
caldissima, per divenire poi sempre più alti; c'è chi parte per un sondaggio 
funghi mentre altri si crogiolano al sole o all'ombra dei grandi faggi a parlare 
e a rilassarsi. Una giornata all'insegna del rilassamento e ognuno di noi è 
libero di fare ciò che più gli piace.  
                                                                                                                                                (segue a Pag. 23) 

 



all’aria aperta – 09/2012                         - 21 - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



all’aria aperta – 09/2012                         - 22 - 

 



all’aria aperta – 09/2012                         - 23 - 

   (segue da Pag. 20) 

       segue :   Le uscite viste dai Soci…. 

Giunge così l'ora di pranzo e con degli amici ci ritroviamo all'ombra fresca di un 

faggio e tra una chiacchiera e l'altra arriva l'ora della irrinunciabile pennichella 

pomeridiana per essere in piena forma per fronteggiare i bagordi culinari e 

ballerini della serata. Alle otto ci ritroviamo tutti nella grande sala del rifugio 

pronti a degustare il primo piatto “tagliatelle ai fagioli” cucinato a regola d'arte 

dal nostro amico Rino con la collaborazione di Arrigo. Eccellente, anche se un 

po' calorico. La serata si è svolta in allegria, con balli  e canti guidati dal nostro 

amico Simone e le sue vallette, sino a tarda sera, poi alla spicciolata tutti sotto 

le “pezze” sperando in una notte più fresca, cosa purtroppo impossibile. 

Stanchi a causa della notte calda e insonne, ed accaldati la domenica mattina 

sotto un caldo micidiale ed afoso, ci accingiamo a vedere il passaggio della 

corsa in bicicletta. Passano i corridori della “Stra-ducale” e della 

“Randonnèe”, accolti da un tifo, certamente inaspettato da loro. Il caldo si fa 

insopportabile e in parecchi di noi ci ritiriamo  all'ombra dei meravigliosi faggi 

vicino al rifugio, per perderci in chiacchiere. Solo pochi dei nostri, da buoni 

samaritani,  continuano ad aiutare l’Organizzazione a distribuire bevande ai 

ciclisti, sino alla fine. Trascorriamo ancora una bella giornata, chi chiacchiera, 

chi gioca a carte e chi sonnecchia sotto gli alberi, nel tardo pomeriggio iniziano 

le partenze, ma un po' a malincuore perchè si pensa al grande caldo che 

troveremo in pianura, ma è ora proprio di andare, pronti con spirito e mente a 

fronteggiare la grande abbuffata di sabato prossimo a casa Giommi. Anche 

questa uscita è all'insegna del dolce far niente: rilassante e in armonia dove 

tutti hanno contribuito a renderla tale.                                     Lela 

 

 

… viste dai giovani 

Un week-end al fresco 
 
Anche quest’anno il Pesaro Camper Club ci ha occupato l’estate con diverse uscite. 
Per il week-end 30 giugno e 1° luglio è stata organizzata una scampagnata al fresco 
sul Monte Catria, più precisamente a Valpiana dove ci è stata messa a disposizione 
una sala piuttosto grande. Alcuni equipaggi sono arrivati il venerdì, ma la maggior 
parte ci ha raggiunto il sabato tra la mattina e il tardo pomeriggio. Per il sabato non 
c’era niente di organizzato, quindi si poteva passare il tempo rilassandosi 
tranquillamente all’ombra o facendo una camminata nei sentieri attorno. Qualcuno 
però era impegnato con la preparazione della serata: la cena comprendeva pasta con 
fagioli, prosciutto e melone, pane di Chiaserna e dolci della casa e la serata 
continuava con musica e balli. Infatti, sapendo che avevamo a disposizione una sala 
piuttosto grande, ma non c’era la “Big Vincent Band”, essendoci già successo di 
essere rimasti orfani di Vincenzo, questa volta io e Chiara ci siamo organizzate in 
anticipo e con qualche CD, qualche canzone scaricata da Youtube, una cassa molto 
potente e un microfono abbiamo provato a organizzare la serata. Purtroppo, però, 
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anche quel posto, nonostante fosse meraviglioso, aveva i suoi difetti, infatti due cose 
non andavano: il posto per parcheggiare era poco ed è stato difficile sistemare 33 
camper, poi non c’era la luce e abbiamo dovuto usare i generatori. Ma anche con i 
generatori la nostra prima serata è durata solo poco più di un’ora e mezza. Per essere 
stato un debutto non è stato un granché, ma per altre volte ci sapremo organizzare 
meglio. La domenica è stata fresca e tranquilla. Per pranzo chi voleva poteva 
decidere di mangiare in compagnia nella sala messaci a disposizione anche gli avanzi 
della sera precedente. Purtroppo nel pomeriggio siamo dovuti tornare a casa e… al 
caldo! Nonostante alcuni imprevisti è stato un bel week-end! Saluti a tutti e, mi 
raccomando, venite numerosi alla Salsicciata!!!    
 

PS: Io e Chiara abbiamo dato un nome alla nostra nuova band: “PINK 

POWER”, è carino, vero!!! 
Giulia, 16 anni 

NdR.: “Pink Power” ovvero “Potere Rosa”!   Hanno le idee chiare e idee 

bellicose le nostre teen-ager. Tremate maschietti del Club, e mi rivolgo 

ovviamente a quelli delle nuove generazioni (qualche figlio ed ai tanti nipoti) 

che spesso seguono i nonni. 

Per tutti gli altri, più stagionati ed amanti del ballo invece, sarà bene che, in 

assenza della “Official Vincent Band”, dimentichino il “liscio e connessi” e si 

addestrino nei modernissimi balli di gruppo sudamericani che vi saranno serviti, 

letteralmente conditi in tutte le “salse”. Benvenute ragazze! 

 

UNA SALSICCIATA… DIVERSA 
Quest’anno, come ogni anno, il Vice-presidente Giommi ci ha ospitato nella sua area 
di sosta per la, ormai, tipica Salsicciata nel suo giardino. Ma per la 5° edizione della 
Salsicciata ci voleva qualcosa di… diverso. Infatti, al posto delle classiche salsicce, 
ci aspettava un primo di spaghetti con ragù di mare preparato dal “marinaio” fanese 
e un secondo a base di porchetta, per non parlare dei dolci della casa preparati dalle 
signore del Club. Gli equipaggi sono arrivati a partire dal sabato pomeriggio e i primi 
arrivati hanno subito iniziato i preparativi per la serata. Anche io, Chiara e Erica ci 
siamo date da fare e abbiamo allestito il nostro bar (“Le 3 scimmiette”) in attesa 
degli aperitivi preparati da Giampiero e Maria Lisi, la cui ricetta è segreta. Quando 
tutto era pronto abbiamo iniziato a mangiare con il sottofondo musicale della “Big 
Vincent Band”. Dopo cena la serata è proseguita tra le scenette della Compagnia 
Teatrale “Il Faro” tra cui c’era anche il nostro amico Ermes Oliva. Le divertenti 
scenette in dialetto pesarese hanno aperto la strada a una gara di barzellette tra la 
signora Franca Mercantini (attrice della Compagnia Teatrale “Il Faro”) e il nostro 
amico Dino Diotallevi. Purtroppo la serata è finita in fretta e c’è stato poco tempo 
per la musica e i balli: mi sarebbe piaciuto ballare di più, ma la prossima volta andrà 
meglio… Un ringraziamento a quanti hanno aiutato a organizzare e in particolare 
a Sergio e Lela. Arrivederci alla prossima uscita.    Giulia, 16 anni  
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                      …e dai più giovani 

 

! il Poggio ! 
Il giorno 14 luglio abbiamo organizzato una festicciola con il Pesaro 
Camper Club a Poggio S.Romualdo e ho visto che i più grandicelli  si 
sono divertiti molto a mangiare i dolci e a bere la sangria che la 
mia mamma e le altre avevano preparato.  
Il giorno dopo era arrivato il mercato. 
Io e la mia mamma siamo andate al mercato insieme e abbiamo 
visto che le donne si stavano divertendo a comprare i vestiti. 
Mentre “vinivamo” (sic) giù scipio ci ha comprato un pallone nero e 
blu e con Sara ci abbiamo giocato.  
Insomma mi sono divertita molto.    Margherita (quasi 9 anni) 
 
 

Un uscita a Poggio S.Romualdo 

Il 14 luglio 2012 siamo andati a Poggio S.Romualdo dove 

abbiamo gustato una freschissima brezza. 

Io e Margherita  e Lorenzo abbiamo giocato con il cane di 

Lorenzo : ci siamo divertiti un mondo. 

La notte il camper tremava dal vento. Il giorno successivo 

siamo andate al mercato. 

Io e Margherita abbiamo sentito delle gocce , era la pioggia e 

siamo tornate al camper. Siamo uscite subito e abbiamo 

giocato con i cani e siamo andate in bici. 

“Ha”,(sic) dimenticavo, un signore ha preso una biscia nelle 

mani e  ce l’ha fatta vedere. Questa uscita è stata sensazionale.  

           Sara 9 anni 

 

N.d.R. : Grazie Margherita e Sara per le vostre impressioni a caldo che, 

prima di partire da Poggio, scritte a matita su due foglietti stropicciati e 

piegati e con tutte le cancellature e qualche piccolo errore, mi avete 

consegnato timorose e quasi vergognose, scappando poi di corsa per tornare 

ai vostri giochi.  

Sono questi piccoli gesti che ti ripagano e ti riconciliano con la vita di tutti i 

giorni, troppo spesso pervasa dalla stupida maleducazione degli adulti.  

Grazie di cuore a nome di tutti i soci e mio personale.    scipio 
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AVVISO IMPORTANTE AI SOCI 
CHI HA UN INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA E’ PREGATO DI 

COMUNICARLO URGENTEMENTE CON UNA MAIL  A:  

pesarocamperclub@alice.it 

POTREMO COSI’ RAGGIUNGERVI PIU’ RAPIDAMENTE INVIANDOVI LE NOSTRE 

COMUNICAZIONI O QUELLE CHE  RICEVIAMO DA ALTRI CLUB. 

MA SOPRATTUTTO CONSULTATE SPESSO LA VS 

CASELLA DI POSTA E, COMUNQUE, SEMPRE 

QUALCHE GIORNO PRIMA DELLE USCITE   

 
La Sede, (Via Case Bruciate, Ex-scuola elementare) è aperta ai Soci ogni Giovedì sera 
non festivo o pre-festivo dopo le ore 21. 

Per dare l’adesione alle “uscite” o a qualsiasi iniziativa del Club, si raccomanda 

di far pervenire le proprie adesioni almeno qualche giorno prima dell’evento. 

Tutte le adesioni vanno date esclusivamente sul numero telefonico  

327-5784982 o con e-mail a: pesarocamperclub@alice.it 

Quando segnalate, eventuali partenze anticipate, potranno essere coordinate dalla Segreteria 

Il Club, il Direttivo e tutti i volontari che si rendono utili alla riuscita delle iniziative del 

Club declinano ogni responsabilita' per eventuali danni occorsi a persone, mezzi e 

animali derivanti dalle attivita' organizzate. Ogni socio deve farsi carico del proprio 

operato nel pieno rispetto di persone, ambiente e realta' visitate.  

Programmi e costi pubblicati possono subire modifiche. 

Il costo della tessera resta confermato in € 25 e può essere versato in occasione delle 

uscite, in Sede ogni Giovedì sera non festivo o pre-festivo dopo le ore 21 oppure con 

bonifico bancario al seguente: 
 

Codice IBAN - IT 96 F 08826 13301 000050146527 

presso 

BANCA di PESARO – CREDITO COOPERATIVO- Filale BORGO S.MARIA 

 

Puoi contattare il Club sul web 
  nel sito è stata inserita la pagina “Filo diretto”, raggiungibile da menù, nella quale i Soci 

possono esprimere le loro considerazioni, osservazioni e suggerimenti sulle attività del Club 

 e sul sito stesso.  

 

GAGLIARDETTO  
Il mini-gagliardetto esposto nella cabina del camper qualifica la 
tua appartenenza al Club.  
Puoi richiederlo ai Consiglieri OLIVA Denis e TOMBARI Simone. 
 

di questo numero sono state diffuse 180 copie. 

mailto:pesarocamperclub@alice.it
mailto:pesarocamperclub@alice.it
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